
CATALOGO DEL PATRIMONIO

ID Samira: 142424
Tipo scheda: OA
ID Contenitore: RA002
Località: Alfonsine
Contenitore: Museo della Battaglia del Senio
Numero di catalogo generale: 00000232
Oggetto: medaglia
Soggetto: (D) Vittoria alata su carro trionfale (R) Braciere e 
Colombe in volo
Autore: Orsolini Gaetano Villa Giovanni

CD CODICI
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NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero di catalogo 
generale 00000232

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Oggetto medaglia

OGTT Tipologia oggetto celebrativa

SGT SOGGETTO

SGTI Soggetto (D) Vittoria alata su carro trionfale (R) Braciere e Colombe 
in volo

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCR Regione Emilia-Romagna

PVCP Provincia RA

PVCC Comune Alfonsine

PVCL Località Alfonsine

LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCN Contenitore Museo della Battaglia del Senio



LDCU Denominazione spazio 
viabilistico Piazza Resistenza, 2

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Secolo sec. XX

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 1920

DTSF A 1946

AU DEFINIZIONE CULTURALE

AUT AUTORE

AUTR Riferimento all'intervento modellista

AUTN Autore Orsolini Gaetano

AUTA Dati anagrafici / estremi 
cronologici 1884/ 1954

AUT AUTORE

AUTR Riferimento all'intervento incisore

AUTN Autore Villa Giovanni

AUTA Dati anagrafici / estremi 
cronologici notizie primo quarto sec. XX

AUT AUTORE

AUTR Riferimento all'intervento produttore

AUTB Nome scelto (ente 
collettivo) Stabilimento Stefano Johnson

AUTA Dati anagrafici / estremi 
cronologici attivo dal 1836/

MT DATI TECNICI

MTC Materia e tecnica bronzo

MTC Materia e tecnica tessuto

MIS MISURE DEL MANUFATTO
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MISD Diametro 36

MISV Varie lunghezza nastro 92

CO CONSERVAZIONE

STC STATO DI CONSERVAZIONE

STCC Stato di conservazione buono

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESO Indicazioni sull'oggetto

La medaglia reca sul dritto una figura femminile che 
ripropone l'iconografia della Vittoria alata con la fiaccola 
della Libertà in mano che si erge su un carro trionfale 
trainato da quattro leoni aggiogati (rappresentazione 
simbolica dei quattro stati vinti: Germania, Austria, 
Ungheria, Turchia); sul rovescio reca un braciere e due 
colombe in volo. Attacco a cambretta. Nastro con due 
arcobaleni simmetrici uniti dalla campitura rossa e bordati 
di bianco.

ISR ISCRIZIONI

ISRC Classe di appartenenza commemorativa

ISRP Posizione sul rovescio

ISRI Trascrizione
GRANDE GUERRA PER LA CIVILTA' MCMXIV-MCMXVIII 
AI COMBATTENTI DELLE NAZIONI ALLEATE ED 
ASSOCIATE

STM STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC Classe di appartenenza marchio

STMQ Qualificazione di fabbrica

STMI Identificazione S. JOHNSON MILANO

STMD Descrizione inciso a lettere capitali



NSC Notizie storico-critiche

La medaglia interalleata della vittoria, o "medaglia della 
vittoria commemorativa della grande guerra per la civiltà", 
in Italia fu istituita con r.d. n. 1918 del 16 dicembre 1920, a 
seguito della deliberazione presa dalla Commissione 
speciale nominata dall'assemblea generale della Pace per 
l'istituzione di una medaglia commemorativa comune da 
concedersi ai combattenti delle Nazioni alleate ed 
associate. La norma istitutiva prevedeva la sua 
concessione a militari, militarizzati ed assimilati che 
avevano ottenuto il Distintivo per le fatiche di guerra di cui 
al r.d. n. 641 del 1916 o che comunque avevano prestato 
servizio per almeno quattro mesi in zona sotto la 
giurisdizione delle armate ed a disposizione delle autorità 
mobilitate e collaborando direttamente con l'esercito 
operante. Con successivo r.d.n. 637 del 1922 si stabilirono 
le categorie di combattenti ai quali la concessone non era 
estesa. Con r.d. nr. 1786 del 1923 la medaglia venne 
concessa a tutti i marittimi che avevano ottenuto il 
Distintivo di benemerenza istituito con il r.d.n. 150 del 1918 
oppure il citato Distintivo per le fatiche di guerra. Il 
concorso pubblico fu vinto dallo scultore Gaetano Orsolini 
con la sua: "La Vittoria alata sopra un carro trionfale, con 
la fiaccola della Libertà, trainata da quattro leoni 
aggiogati". La medaglia era data gratuitamente, a spese 
dello Stato, ed era accompagnata da un diploma 
nominativo. Il r.d. nr. 273 del 1926, che regolamenta l'uso 
delle decorazioni da parte del personale militare, non 
contempla la medaglia della vittoria. La medaglia continuò 
ad essere conferita fino al 1946 e cessò solo con la fine 
della monarchia italiana. Per la sua realizzazione fu indetto 
un concorso pubblico che venne vinto dallo scultore 
Gaetano Orsolini (Montegiorgio, 7 marzo 1884 – Torino, 
luglio 1954), mentre per quanto riguarda la coniazione se 
ne occuparono tre diversi stabilimenti milanesi, F.M.Lorioli 
& Castelli, S. Johnson e Sacchini.
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